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Abstract 

 

 “Sarebbe difficile trovare una materia più adatta da esaminare nella costruzione di un 

giardino, che un trattato su acque e fontane. Sono quelle che costituiscono il 

principale ornamento dei giardini, che li animano e sembrano donargli vita; la loro 

luminosità scintillante, la loro caduta ne bandiscono la solitudine e noi  spesso 

dobbiamo soltanto alla loro frescura  e al loro mormorio, l’amabile riposo che i giardini 

ci procurano”. 

 

Antoine Joseph Dezailler d’Argentville, La théorie et la pratique du jardinage, Paris 

1747 (1709). 

 

Se, come sostiene Michel Conan, “i giardini attraversano senza rumore la nostra 

storia”, l’acqua costituisce da sempre il contrappunto che accompagna armonicamente 

questa processione silenziosa e la risorsa preziosa che ne consente l’esistenza. 

Tra i materiali che definiscono il giardino, l’elemento idrico appare infatti, con la 

struttura vegetale, uno tra i più primordiali, costituendone un presupposto quasi 

ineludibile: tranne in condizioni molto particolari, non può esistere un giardino senza 

acqua che lo nutra e lo mantenga in vita.  

Per questo il sistema idraulico ha caratterizzato, nel corso dei secoli, il disegno di 

giardini e paesaggi, costruiti intorno alla funzionalità, alla semantica, alle valenze 

percettive, figurative ed estetiche legate alla presenza dell’acqua.  

La struttura compositiva di molti dei paesaggi storici e contemporanei, è organizzata 

secondo una trama che non può prescindere dalla rete di acque che li alimenta. 

Così il giardino nasce come recinto irrigato nel deserto e si sviluppa secondo matrici 

formali e modelli culturali diversi, trasformandosi di volta in volta in luogo dell’anima, 

spazio di meditazione o di rappresentanza, percorso iniziatico, ritiro filosofico oppure 

parco pubblico, sempre seguendo il filo dell’acqua che lo disegna. 

 

Articolazione dell’intervento 

 

1. Matrici figurative e culturali: le forme dell'acqua nel disegno del giardino. 

 

2. Sul filo dell’acqua: percorsi, sequenze e narrazioni. 

 

3. Conclusioni: per una cultura dell'acqua. 
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